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peMacoli 

Qui accanto. Valeria Moriconi 
nel panni di Filumena Marturano. 

Sotto, il protagonista matchilo 
Massimo Da Francovich 

Di scena 
Debutta 

a Bologna 
la celebre 

opera 
di Eduardo 
interpretata 
da Valeria 
Moriconi 

e Massimo 
De Francovich 

Filumena. l'ultimo esame 
FILUMENA MARTURANO 
di Eduardo De Filippo. Regia 
di Egisto Marcucci. Scene e 
costumi di Uberto Ber tacca. 
Interpreti: Valeria Moriconi, 
Massimo De Francovich, Lin
da Moretti, Dario Cantarelli, 
Mariangela D'Abbraccio, Ma* 
ridetta Oideri, Giancarlo Co* 
sentine Massimo Abbate, Pa
trizio Rispo, Luciano D'Ami
co, Lucio Sasso. Bologna, Tea
tro Duse. 

Nostro servizio 
BOLOGNA — Oli esami non 
finiscono mal. parola di 
Eduardo. Né per gli esseri In 
carne e ossa, né per le crea
ture di fantasia. Così, ad af
frontare la dura prova sono 
stavolta. Insieme, Valerla 
Morlconl e Filumena Martu
rano; l'attrice e 11 personag
gio. Lo straordinario calore 
col quale 11 pubblico bolo
gnese ha accolto entrambe 
— risate copiose, applausi a 
scena aperta, commozione 

diffusa e tripudio finale —• 
sembrerebbe certificare che 
Il cimento è stato superato. 
con una buona media, se non 
proprio a pieni voti. Ma In 
noi qualche perplessità ri
mane. 

Filumena Marturano è ta 
commedia eduardiana più 
rappresentata nel mondo, e 
la si è dunque tradotta, via 
via, nelle più diverse lingue: 
francese, inglese, spagnolo, 
romeno, danese, russo, greco 
moderno (fra questi due ulti* 
mi Idiomi si nota, nel pro
gramma di sala, una certa 
confusione...). In Italia, co* 
m'è ovvio, fa testo il napole
tano della stesura originale: 
esso Identifica In modo pre
potente e assoluto la prota
gonista, ex prostituta, con
cubina e schiava domestica 
del bravo borghese Domeni
co Soriano, popolana analfa
beta- Il dialetto segnala 11 
suo stalo sociale, 1 processi 
del suo pensiero selvaggio, è 

la sua prigione e la sua dife
sa. Con puntiglio e coraggio, 
la Morlconl si e calata In quel 
tessuto vernacolare, cercan
do di dipanarne 11 filo della 
storia dolente e beffarda di 
Filumena, e di allacciarvi lo 
spettatore, ma senza Indul
genze patetiche; anzi, è da ta
le lato che 11 lavoro dell'In
terprete sembra più da ap
prezzare, giacché ad esemplo 
la famosa e rischiosa battuta 
«'E figlie nun se pavane» (i 
figli non si pagano) viene 
pronunciata sorridendo, 
quasi con leggerezza, co
munque non calcandovi 
troppo la mano. 

La Filumena di Valerla è 
aspra, risoluta, anche crude
le; ma vorremmo sentire di 
più, forse, quale retroterra di 
sofferenze e di umiliazioni 
stia dietro 11 suo caparbio 
Impegno per dare un nome e 
una dignità al figli, ed a se 
stessa. Purtroppo, il raccon
to della cupa iniziamone al 

meretricio,, pezzo forte del 
dramma, risulta debole nello 
spettacolo! Qui come altrove, 
la regia effettua tagli, sfron
dature, semplificazioni, per 
agevolare l'attrice (e gli altri 
attori «In lingua-) nel pren
dere possesso dell'essenziale. 
Ma questo essenziale viene 
pur sempre connotato dal 
dialetto, ed è avvertibile lo 
sforzo di una dizione che, an
che quando sia abbastanza 
corretta, e spesso non lo è, sa 
di artificio, suona fredda, a 
tratti impaccia la fluidità del 
ritmo, limita perfino gesti e 
movimenti. Vero è che Mar
cucci si tiene stretto, in gene
re, alle minuziose didascalie 
d'autore, e che la cornice sce
nografica di Bertacca, ben
ché più spoglia di quanto 
Eduardo Indicasse, restitui
sce a sufficienza l'immagine 
del lU3So pacchiano e d'epo
ca (i mobili .stile 900) di cui 
Don Mimisi circonda. -• • -
r . 6 probabile chetai grosso 

delle nostre platee, questo al* 
lestimento di Filumena 
Marturano riuscirà comun
que gradito; esso serviva, tra 
l'altro, a sbloccare un com
plesso di riverenza, verso l'o
pera del grande commedio
grafo scomparso, che po
trebbe condurre, alla lunga o 
anche In breve termine, alla 
sua rimozione, pura e sem
plice. È possibile che, nelle 
successive tappe (l'acustica 
del Duse, bisogna dirlo, è al
quanto mediocre), 11 fraseg
gio partenopeo acquisti In 
scioltezza e pregnanza, de
purandosi anche di qualche 
surrettizia Intrusione di In
flessioni estranee. Allo stato 
dei fatti, 11 modello cui rife
rirsi sta già sulla scena, ed è 
la Rosalia (governante, ami
ca e confidente di Filumena) 
disegnata a meraviglia da 
Linda Moretti, alla quale la -
preziosa esperienza nella 
compagnia di Eduardo è il 
nativo talento consentono di 

«Dynasty» 
confermate 
le «stelle» 

LOS ANGELES — Joan Col
lins, Untta Evans e John For-
sythe continueranno ad esse
re le star di «Dynasty» edizio
ne 1987.11 serial che per molto 
tempo ha conteso a «Dallas» il 
favore del pubblico si affida 
nuovamente alla «perfida» 
Alexis, a Blake e Krystle, ai lo
ro rapporti spesso tempestosi 
per riguadagnare quella quo
ta di audience che negli ultimi 
tempi aveva perduto. «La tele
visione non e uno schermo. I 
nostri copioni sono stati molto 
buoni ma potranno essere ul
teriormente migliorati», ha 
commentato John Forsythe. 

situarsi nella Illustre serie 
delle Interpreti di quel bellis
simo ruolo. Marioletta Bìde-
ri (Lucia, la cameriera giova
ne), ma anche il Cosentino, 
l'Abbate e 11 Rispo traggono 
pure vantaggio dalla loro ra
dice meridionale, presumibi
le dal cognomi. Per contro, 
l'Alfredo Moroso di Dario 
Cantarelli è atteggiato assai 
bene, e conta su una godibile 
espressività mimica (si per
cepisce, su di lui, una più 
precisa cura registica), ma, 
quando . apre bocca, sono 
guai. 

Per 11 Soriano di Massimo 
De Francovich, valgono le 
riserve avanzate a proposito 
della Morlconl. Ma, anche 
prescindendo per un mo
mento dalla questione «dia
letto», ci pare che, all'inizio, 
l'attore Inclini verso la «sce
neggiata», mentre ci place di 
più nel comportamento e 
nella gestualità rassegnati, 
avviliti, stanchi del terzo at
to, In quell'effigie di uomo 
che si è reso cosciente, d'im
provviso, di trovarsi ormai 
all'estremo, malinconico ca
pitolo di una vita futilmente 
sperperata. 

Del successo si è detto al
l'inizio: la Morlconl e 1 suol 
possono esserne più che con
tenti. Ma particolarmente 
lieta sarà stata, l'altra sera, 
Linda Moretti, per un'affer
mazione personale forse non 
prevista, lontano da Napoli. 

Napoli è, teatralmente, 
una vittà viva, per tanti 
aspetti. Nessuno ci convince
rà che tra le sue attrici, del 
presente e del futuro, non ve 
ne siano a misura di Filume
na Marturano, personaggio 
talmente vitale da poter ago
nizzare solo per finta, all'ini
zio della commedia, e da re
sistere, in definitiva, a qual
siasi trattamento. Ma che 
vorremmo riascoltare, in 
tutto e per tutto, come 
Eduardo la Inventò e la pla
smò del corpo delle sue mag-
Elorl Interpreti: Titlna De Fl-

ppo, Regina Bianchi, Pu-
pella Maggio— 

,"?:.: Aggeo Savtoli 

Cinema Luca Verdone regista 
di «Sette chili in sette giorni» 

Verdone 
& fratello 
in dieta 

per Natale Carlo Verdona. Luca Vsrdon* • Renato Pozzetto sul set di tSett* etili in s«ttt giorni* 

ROMA — In un cinema di 
tigli e figliastri, una coppia 
di fratelli può anche essere ta 
benvenuta. E che sta pure II 
più famoso a sponsorizzare 11 
meno noto: l'importante è 
che entrambi, il mestiere del 
cinema, lo conoscano, e su 
questo si può stare tranquil
li. Voi spettatori avete tutto 
Il diritto di non sapere che 
Carlo Verdone ha un fratello 
minore (di due anni e mez
zo), ma noi *addettl» dovrem
mo conoscere Luca Verdone 
da tempo (è stato aiuto-regi
sta del fratello e regista in 
proprio di documentari e 
programmi televisivi) e se 
non ce lo ricordassimo sa
rebbe solo colpa nostra. 

Ora J due Verdone hanno 
fatto un film Insieme: Sette 
chili in sette giorni. Se il tito
lo vi sembra lo slogan di una 
cura dimagrante, avete in
dovinato: li film narra le ge
sta. di due sgangheratlssTml 
mèdici (Carlo Verdone e Re
nato Pozzetto) che sperano 
di risolvere 1 propri problemi 
creando unapalestraperclc-
cloni di varia umanità. Co
me va a finire, lo vedrete al 
cinema (il film è uno del tito
li del pacchetto natalizio del 
Cecchl Cori). Tentiamo. 
piuttosto, di scoprire come è 
cominciato. 

'Lavorare con Carlo — 
raccon ta Luca — non era per 
me una novità, ho sempre 

collaborato con lui nel suol 
film precedenti. Era logico 
proporre a lui questa sceneg
giatura che ho scritto con 
Leo Benvenuti e Piero De 
Bernardi. Il film si Ispira m 
una moda, all'ansia della sa
lute, del fisico asciutto, della 
bellezza a tutti!costi. Ovvia
mente, nella cllnica passa un 
campionario caricaturale 
dell'Italia di oggi: 

»Io e Pozzetto abbiamo li
mato un po'1 dialoghi fra noi 
due — aggiunge Carlo — ab
biamo anche prorato alcune 
Improvvisazioni spassosissi
me che nel film saranno 
quast tutte tagliate*. Ma in 
generale la sceneggiatura 
era ottima». 

. Insomma* nessun proble
ma per 1 due fratelli: 11 divo e 
l'esordiente (si fa per dire) 
sembrano essersi integrati e 
rispettati alla perfezione. 
Anche alla conferenza stam
pa 1 due vanno d'amore e 
d'accordo, scambiandosi le 
battute sotto gli sguardi 
mezze paterni e mezzo an
noiati del produttore Mario 
Cecchl Gorl. Pozzetto non 
c'è, assente giustificato: sta 
girando un nuovo film, Uo
mini duri. Visto, comunque, 
Sette chili in sette giorni, 
inevitabili due domande: a 
Luca, qual i il suo gusto, 11 
suo tocco personale In un ge
nere così sfruttato; a Carlo, 

comesi è trovato, lui romano 
e *sordlano», alle prese con 11 
mllaneslsslmo Pozzetto. 

•Ho cercato di dare al film 
un taglio più grottesco, più 
surreale delle normali com
medie Italiane — risponde 
Luca —. Certe gags sono 
quasi da cartone animato. 
Direi che 11 film è una farsa, 
nel senso più nobile del ter
mine. Modelli? Io adoro 11 ci
nema Inglese*, ecco, se qual
cuno mi dicesse che il mio 
film ricorda un poco Pranzo 
reale, di Malcolm Mowbrnjr, 
sarei felice». 

La parola a Carlo: 'Pozzet
to? Tutto perfetto, ma per fa
vore non cominciate m dire 

_ che è nata una nuova coppia. 
Non avevo mal lavorato con 
Renato: abbiamo tempi co
mici diversi, lo sono più rea
listico, lavoro sul linguaggio 
quotidiano, lui è lunare, sur
reale, si vede benissimo che 
viene dal cabaret Ma la cop
pia ha funzionato alla perfe
zione. Anche, purtroppo, sul 
plano culinario*. Slamo en
trambi Ingrassati facendo 11 
filmi Lui e un ghiottone as
surdo, gira con una roulotte 
piena dì leccornie, cucina da 
Dio e sul set mi ha fatto 
prendere cinque chili. Del re
sto anch 'lo sono golosissimo: 
soprattutto di crostate di vl-
sctote e di torte alla ricotta». 

Sette chili In sette giorni, 
quindi, ma di aumento... 
Non resta che porre a Carlo 
Verdone la solita, obbligata 
domanda sul futuro: *ll fu
turo è Io e mia sorella, un 
film con Ornella Muti. No, 
niente storie d'amore. Mi ci 
vedreste? Come dice 11 titolo, 
lo e Ornella saremo fratello e 
sorella In una storia brillan
te, ma realistica-. Non dico 
mitro. Farò anche la regìa, 11 
copione è In via di prepara
zione, lo firmiamo lo, Benve
nuti e De Bernardi, produ
zione sempre Cecchl Gorl. 
Poi, chissà, un ritorno al tea
tro, se solo avrò tempo di fer
marmi un po' e di raccoglie
re le idee per scrivere qualco
sa. Televisione? No, mai. I 
miei film passano già In tv 
due o tre volte all'anno, è più 
che sufficiente. Il pubblico 
ha tutto II diritto di stufar
si™». * 
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"Le Mostrati Biturbo in palio 
sono addirittura tre! Non vuoi 

tentare la fortuna?„ 
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Ritorna il grande concorso Melegatti 

Mille premi per centinaia di milioni. 

I^eleootti 

Restare sotto il tetto ddl'ìnflazioiie non basta più 
Continuiamo ad abbassarlo. 

L'Ìnfla2fone scende grazie anche al comportamento attento dei consumatori 
e all'impegno degli esercenti che, su invito delie Organizzazioni di categoria, 
hanno volontariamente contenuto al massimo i prezzi dei prodotti 
di più largo consumo. 

Ma restare sotto il tetto dell'inflazione non basta più. 
Continuiamo ad abbassarlo ancora, acquistando nei negozi che aderiscono 
alla Campagna Nazionale di Autodisciplina dd Prezzi. 

ITERO 0EU1N0USTRIA. 
DO. COfMERCfO E DEU'ARTIGIANATO 
in ceUboraziona con l'Urtancarnare. 
rOs Mrv storto dsi Prezzi 
• i t Organizzazioni dei» categoria commerciai. 


